Ufficio Diritti Umani

Sassone Roma  IX Convegno Internazionale VIDES

Tavola rotonda

I diritti umani dal punto di vista dell’Istituto delle FMA (Perché un Ufficio dei Diritti Umani a Ginevra?

Perché siamo presenti alle Nazioni Unite?
La presenza e partecipazione alle Nazioni Unite è consentita grazie ad un riconoscimento che viene chiamato statuto consultivo. Può essere di vario tipo (generale, speciale e roster).

Che cosa significa? Fondamentalmente vuol dire che possiamo essere presenti in vari incontri ed avere voce attiva, vuol dire che possiamo far avere suggerimenti o presentare denunzie oralmente e per iscritto a favore di chi si vede calpestati i propri diritti.

Il VIDES aveva ottenuto questo riconoscimento nel 2003:era stata la raccomandazione di Madre Antonia (“Iniziate voi…”). Ora anche l’Istituto è voce attiva presso le Nazioni Unite! 

Ce ne eravamo servite per essere una presenza attiva a New York negli incontri della Commissione sullo statuto della Donna e a Ginevra nelle sessioni del Consiglio dei Diritti Umani.

Il 5 dicembre 2007 Madre Antonia con il suo Consiglio hanno creduto bene di promuovere u Ufficio dei Diritti Umani che rappresentasse l’Istituto e allo stesso tempo il VIDES presso le Nazioni Unite.

L’Ufficio sorge  come una risposta concreta all’ invito del CG XXI: “Difendere i diritti di tutti, specialmente dei giovani e dei più deboli, e valorizzare il dialogo e le possibilità di convivenze tra diverse culture, gruppi etnici e confessioni religiose”.

Risponde all’esigenza di avere, come Istituto, uno spazio concreto di animazione e formazione ai Diritti Umani secondo la prospettiva sociale della Missione delle Figlie di Maria Ausiliatrice, espressa nel documento postcapitolare Perché abbiano vita e vita in abbondanza. Linee Orientative della missione delle FMA.   

Viene inserito nell’Ambito della famiglia salesieana, accompagnato dalla Consigliera di questo ambito e il suo compito è quello di far conoscere in modo discreto e continuo quanto nell’Istituto si sta facendo per difendere e promuovere i diritti umani dei bambini, dei giovani e delle donne

Due obiettivi amo segnalare

· essere un segno di speranza che mette in evidenza le molteplici esperienze positive che si stanno facendo per difendere e promuovere i diritti dei bambini, dei giovani, della donna;

· avere una posizione di difesa e di denuncia in positivo nelle riunioni del Consiglio dei Diritti Umani facendo conoscere ai governi quanto l’Istituto sta realizzando in molti paesi per difendere e promuovere i diritti umani;

la risposta più forte al perché e al come dell’Ufficio la troviamo nella nostra identità di donne consacrate al bene dei giovani: siamo educatrici, il che comporta un certo modo di guardare alla realtà e un certo modo di intervenire: scoperta di quanto c’è di positivo nell’altro, nelle situazioni – far emergere, scoprire, sottolineare quanto c’è di positivo.

Quale sarà il percorso a Ginevra ea New York? Posso dire qualcosa riguardo a Ginevra
Mia esperienza a Ginevra: 
-   a livello del Consiglio dei Diritti Umani (scoperta di ciò che uno è al di sotto del  ruolo burocratico) 
· a livello delle Ong di ispirazione cattolica (la gioia della condivisione)
· a livello della mia comunità (l’importanza dela comunicazione)

Si tratta di linee importanti per un itinerario formativo che segnalo al VIDES
Guardo al VIDES “dal di fuori” e mi sento orgogliosa di quello che il VIDES è e rappresenta: la difesa dei diritti dei giovani. 
La fiducia che diamo ai giovani confidando nelle loro capacità, offrendo possibilità di impegno, accompagnando il loro servizio prima e durante sono tutte espressone del rispetto dei diritti umani nei confronti dei giovani.

Quando la Madre mi ha affidato questo incarico ho avvertito in me tutta la riconoscenza per la fiducia che mi dava l’Istituto e la piena accettazione della volontà di un Dio che ho sempre sentito compagno di viaggio,

poi è subentrato un senso di smarrimento non sapendo da che parte cominciare…è durato poco, più forte è stata la certezza che le cose grandi si realizzano attraverso poveri strumenti. 
Ho iniziato cecando di rappresentare al meglio il nostro istituto e riferendomi sempre alla proposta VIDES, una proposta che tutti trovano vincente.
Ecco che guardando ad un itinerario formativo mi sembra che i criteri da seguire debbono fondarsi su questo primo atteggiamento da educare in noi e nei volontari: 
abbiamo una proposta che aiuta i giovani a capire il valore della vita nella sua concretezza . Favoriamo un’esperienza fondamentale:l’altro è un valore e ha la sua dignità, la stessa presente in ciascuno di noi.

Conoscere ciò che oscura questa dignità, le cause (da parte di chi o di che cosa) e adoperarsi per recuperare il giusto equilibrio è un compito che dobbiamo sentirci incollato addosso. 
Difendere i diritti umani è un compito degli Stati,

promuoverli e viverli è un compito nostro.

E’ un aspetto questo che non sempre teniamo presente.

L’apporto dei gruppi VIDES sotto questo aspetto è fondamentale. Senza le loro segnalazioni e senza il loro impegno a livello locale a poco servirebbe la nostra presenza alle Nazioni Unite…

Basterebbe tener presente il significato dell’UPR dove avremmo molto da apportare

 MariaGrazia Caputo
30 ottobre 2008
� Atti CG XXI, 37.
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